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agrar i e ai loro cascami, come le barba-
bietole e i melassi , oppor tunamente r icor-
dat i dall 'onorevole Agnin i , che oggi si tro-
vano in condizione d ' i n f e r i o r i t à e di vera 
sofferenza, e così ad a l t r i prodot t i agrar i , e 
più specia lmente al le vinaccie ed al v ino ; 
infine si dà modo ai consumatori , poiché 
dobbiamo pure occuparci anche dei consu-
matori , di potere avere un mezzo di illu-
minazione, di r i sca ldamento , di forza mo-
tr ice a prezzo mi te e di qual i tà di g ran 
lunga prefer ib i le al petrol io. In una parola 
si dà modo a l l ' agr ico l tura e a l l ' i ndus t r i a di 
p rogred i re e di vincere, nel campo del la 
produzione, del lavoro e dello svi luppo della 
ricchezza. 

Questi, e non al t r i , sono gli in ten t i del 
proget to di legge che ho l 'onore di r a c -
comandare ai vostr i vot i . Ed io, lo r ipeto, 
non s tarei un momento a questo posto, 
se nel la mia coscienza potesse essere il dub-
bio di recare danno, invece di aiuto, agl i 
in teress i del la agr ico l tu ra e de l l ' indus t r ia 
v in icola ; non starei un minuto a questo 
posto se potessi avere il dubbio di recare 
offesa agl i in teress i della v i t ico l tura del forte 
P iemonte , al quale ogni i ta l iano s ' inchina 
con animo r iconoscente e r iverente , come 
innanz i a l l 'epopea del r i sorg imento nazio-
na le ; non starei un momento a questo posto-
se potessi dub i t a re di offendere gl i inte-
ressi de l l ' agr icol tura e del l 'enologia del la 
Sicil ia, a me carissima, dove v id i r isplen-
dere il sole della grandezza e delle v i r tù 
del la Pa t r i a , della Sici l ia che è non sol-
t an to la t e r ra dei Vespri , ma la t e r ra del 
1860, e che io considero come la culla, non 
sol tanto del la l ingua di Dante , ma de l l ' un i tà 
i t a l i ana . (Bene! Bravo! :— Vive approvazioni). 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale , H a facol tà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Orlando, relatore. Dopo una discussione 
così ampia e, per quanto fa t t a sotto aspet t i 
d ivers i e d ivergent i , così obie t t iva e serena, 
dopo il discorso che ora il min is t ro ha pro-
nuncia to , per d i fendere la sua legge, con 
quell 'efficacia che è f a t t a nel tempo stesso 
di sempl ic i tà e di profondo convincimento , 
l 'opera mia di re latore si r iduce a ben poco, 
si r iduce cioè a dar b revemente ragione del 
modo seguito dal la Commissione nel l ' esame 
del disegno di legge e delle conclusioni 
adot ta te . . 

Io debbo r ivolgere a t u t t i i colleghi che 
hanno par la to un r ing raz iamen to inverso, 
ma egua lmente opportuno, di quello che 
o rd ina r i amen te fanno i re la tor i ai col leghi 

che gen t i lmente lodano le loro re laz ioni ; io 
li r ingraz io per avere generosamente omesso 
di r i levare , come in ver i tà avrebbero potuto 
fare, la forma eccess ivamente r ap ida e som-
mar ia della re laz ione. 

La Commissione è la p r ima a ricono-
scere che, di f ron te al la en t i t à ed alla gra-
v i t à del problema, essa si è presenta ta alla 
Camera con cont r ibut i propri , assai l imitat i ; 
la ragione di ciò è però presto de t ta e ci 
esonera da quals ias i responsabi l i tà . Le 
circostanze di tempo nelle qual i i l disegno 
di legge, rad ica lmente ed organicamente mo-
dificato, venne d inanzi al la vostra Commis-
sione fu ron t a l i da porre il d i lemma: o dif-
fonders i in quegl i s tudi e quel le indagin i 
che potevano e forse dovevano essere fat te , 
e procras t inare la discussione della legge; 
o assicurare al disegno medesimo una pronta 
discussione; ma, al lora, r iducendo ai mi-
n imi t e rmin i ogni nostro s tudio ed esame. 

La Commissione ha segui ta ques t 'u l t ima 
via; e l 'ha segui ta sopra t tu t to per aver acqui-
sito con pronta e non difficile in tuiz ione il 
convincimento che il disegno di legge nella 
sua s t ru t tu ra organica, ed avuto r iguardo 
allo scopo diret to che si prefìgge, d'intro-
durre cioè nel la nos t ra economia nazionale 
questo nuovo e possente mezzo di produ-
zione che è l 'alcool indust r ia le , si presen-
tava inf in i tamente p iù maturo e prefer ibi le 
agl i a l t r i . 

E, da questo p u n t o di vis ta , la discus-
sione avvenu ta ci ha dato pe r fe t t amen te ra-
gione. Mi sarà anzi permessa l 'osservazione 
seguente : se la Commissione fosse s ta ta com-
posta di t u t t i coloro che hanno preso la pa-
rola in questa discussione, essi sarebbero 
venut i nel la de te rminaz ione medes ima in 
cui noi venimmo, perchè, malgrado tant i 
dissensi, sono s ta t i t u t t i unan imi nel dire 
che il problema possiamo e dobbiamo risol-
ver lo mercè il disegno di legge presentato 
dal l 'onorevole minis t ro . 

L 'onorevole Montagna e da questo lato 
anche l 'onorevole F rasea ra hanno detto : il 
problema è risoluto, sebbene con t imidi tà . 
L 'onorevole Scal ini è favorevole quas i senza 
r iserve. I l collega Ottavi , per quanto do-
lente delle res t r iz ioni appor ta te relat iva-
mente agl i abbuoni , conclude t u t t a v i a : vo-
t iamo la legge. L 'onorevole Agn in i diceva 
or o ra : nessuno p iù di noi la des idera ; e 
perfino l 'onorevole Pan tano , che è stato il 
p iù vivace opposi tore sul pun to p a r t i c o l a r e 
degli abbuoni , d i ceva : La r i fo rma è matura 
e noi non vogl iamo avere la r e s p o n s a b i l i t à 
di averne provocato il r iget to . 


